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Dopo l'Italcasse esplode un nuovo scandalo, stavolta tutto umbro 
^ — ^ _ — ^ - ^ _ ^ . M I M I —— -

Fondi bianchi anche alla Cassa rurale 
di Foligno: ventidue rinvìi a giudizio 

Fanno parte dell'ex consiglio di amministrazione - Tra i nomi di spicco quelli dell'ex senatore Giuseppe Sa­

lari e di Mario Mariani, consigliere regionale, entrambi de - Anche gli altri imputati legati allo scudocrociato 

PERUGIA — Se non fosse bastato 11 
ciclone dello scandalo Italcasse che 
con gli arresti di Guerrieri e di Mal-
vetanl ha toccato da vicino anche 
l'Umbria) a mostrare con forza l'ur­
genza e la necessità di rinnovarne pro­
fondamente l metodi dì gestione delle 
banche, di queste «cittadelle» del po­
tere de, ecco arrivare uno scandalo 
tutto « locale ». 

E' quello rivelato ieri da un quo­
tidiano romano e che riguarda il rin­
vio a giudizio di 22 membri dell'ex 
consiglio di amministrazione della Cas­
sa rurale artigiana di Foligno. Tra i 
22 imputati figurano dirigenti ed am­
ministratori del partito della Demo­
crazia Cristiana: i nomi più - grossi 
sono quelli dell'ex senatore Giuseppe 
Salari, all'epoca presidente della Cas­
sa e di Mario Mariani, consigliere re­
gionale de e legato a doppio filo alla 
Coldiretti. Gli altri rinviati a giudi­
zio sono: Masciolini, Allegretti, Man-
tucci, Masciotti, Angelucci, Rosi, Beri-
netti, Rossi, Ricci, Arcangeli, Rocchi-
giani, Brunori, Donati, Savini, leva, 
Genzaca, Cappelletti, Cribari e Taliani. 

I fatti, che avvennero sul finire de­
gli anni "60, sono del tutto simili a 
quelli della vicenda Italcasse, capitolo 
« fondi bianchi ». Anche qui, i signori 
del consiglio di amministrazione con­
cessero — secondo l'accusa — fidi 
bancari per oltre un miliardo a di­
verse imprese senza il rispetto delle 
garanzie formali e sostanziali. 

Ci fu un primo processo, istruito 
dal tribunale, diversi anni fa, ma nel 
quale però non veniva preso in con­
siderazione quello che in effetti se­
condo Stello Zagnanelli, legale difen­
sore degli interessi della Cassa e del 
commissario liquidatore, era il reato 
maggiore, quello cioè di falso In bi­
lancio, che permise di distribuire « uti­
li fittizi ». Di qui la riapertura della 
istruttoria da parte del PM ed il nuo­
vo rinvio a giudizio per i 22 perso­
naggi, che compariranno adesso nella 
veste di imputati di fronte al tribu­
nale di Perugia. , 

E' chiaro che la notizia ha fatto 
rumore. Non si erano ancora spenti 
gli echi degli arresti di Giuseppe Guer­
rieri e Terenzio Malvetani ed ecco 
questi rinvi! a giudizio di altri per­
sonaggi del mondo politico e finan­
ziario, legati anche questi alla DC. 
Il caso, come è ovvio, ha fatto rumo­
re nonostante da tempo la Cassa ru­
rale ed artigiana di Foligno non esi­
sta più essendo stata liquidata ed 
acquistata dalla Cassa di Risparmio 
della città. Ora. è il caso di dire che 
lo scandalo Italcasse e questo della 
Cassa Rurale ed Artigiana sono due 
Vicende di diverse dimensioni, ma dal­
la stessa, identica sostanza: la di­
mostrazione cioè di un uso quanto 
meno spregiudicato del potere finan­
ziario. 

C'è dunque ancora di più bisogno di 
gente ed aria nuova in questo mon­

do cosi chiuso al confronto con la 
realtà esterna e le forze vive del tes­
suto sociale e viene quindi quanto 
mai a proposito l'annunciato conve­
gno che dovrebbe tenersi attorno al 
20 marzo In Umbria, promosso dagli 
enti locali sui temi della riforma de­
gli statuti e del rinnovamento degli 
istituti di credito, anche In vista del­
l'annunciato rinnovo del vertici ban­
cari con la nomina del nuovi presi­
denti (tra l'altro, i due arrestati um­
bri, Guerrieri e Malvetani, erano «sca­
duti », da tre a sette anni rispettiva­
mente!). 

Sarà quanto mai Interessante, ades­
so, capire l'atteggiamento delle forze 
politiche in vista di una cosi Impor­
tante scadenza, vedere l contributi 
che esse offriranno. Dopo le prese di 
posizione del nostro partito, ieri l'ese­
cutivo regionale del PSI ha afferma­
to come sia necessario che « 11 siste­
ma del credito trovi una risoluzione 
razionale e democratica, senza rispon­
der più a una logica che non ha alcu­
na corrispondenza con le aspettative 
del paet>e ». 

Staremo " a vedere se altri partiti 
come la DC si Impegneranno su que­
ste linee oppure si limiteranno a di­
spensare comunicati di assoluzione. Il 
che, tra l'altro, rischia a quanto pa­
re di impegnare a tempo pieno. 

Walter Verini 

La Conf coltivatori ternana è pronta per l'appuntamento regionale 

L'esperienza pilota di Narni 
farà scuola in agricoltura 

L'azienda gestirà molti ettari di terreno di proprietà di enti pubblici - Nel progetto anche un centro 
di propulsione zootecnica • La richiesta di una m aggiore professionalità • Il sistema pensionistico 

TERNI — La Confcoltivalori ha concluso a Terni la propria campagna congressuale. Martedì si tiene a Perugia il congresso -
regionale, che segna il momento conclusivo di una fase che ha visto l'intera organizzazione impegnata in un vasto e approfon­
dito dibattito, e Nella provincia di Terni — afferma il segretario provinciale Adriano Padiglioni — abbiamo tenuto 50 assemblee 
precongressuali, con la partecipazione di circa mille coltivatori. E* un fatto estremamente significativo, anche perchè abbiamo 
notato una maggiore partecipazione al dibattito, una crescita qualitativa del livello della discussione ». Al centro dell'atten­
zione sono state le questioni d'ordine nazionale, dalle quali dipen de i l futuro dell'agricoltura. « Si è molto insistito nel congres­

so — aggiunge Padiglioni — 

I grifoni tornano al Curi 

Con il Pescara 2 punti 
d'oro per la zona UEFA 
Rossi, Della Martira e Casarza dico­
no di essere tranquilli - Gli abruz­
zesi sull'orlo della ̂  retrocessione 
PERUGIA — Fiumi di in­
chiostro sullo scandalo 
delle scommesse clande­
stine. Magistratura, par­
lamento e ufficio inchie­
ste della Lega calcio si in­
teressano a questa incre­
sciosa situazione per fare 
luce su quello che è sen­
z'altro il caso più strano 
che ha toccato il mondo 
dello sport professionisti­
co. ma a Perugia l'inten­
sità dell'interesse è de­
cisamente inferiore a quel­
lo medio della penisola. 
Eppure tre giocatori alle 
dipendenze del presidente 
D'Attoma sono stati chia­
mati in causa dal sig. 
Massimo Cruciani, il de­
n u n c i a l e che afferma di 
essere stato rovinato dal­
la «poca serietà» dei gio­
catori. 

Rossi, Della Martira e 
Casarza si sentono più 
che tranquilli ed hanno 
trasferito questa loro con­
dizione su tutto l'ambien­
te perugino sportivo. Il -
tempo, in fin de; conti, 
sarà l'unico giudice che 
emetterà la vera senten­
za su questa intricata si­
tuazione. nella quale si è 
venuto a trovare il calcio 
italiano, dopo la denun­
cia «fiume» dello scom­
mettiture romano. 

A Perugia si usa dire 
«una questione alia vol­
ta » e il primo problema 
da risolvere è la contesa 
con l'ultima della classe 
che inizierà alle ore 15 
allo stadio Curi. Il Peru­
gia deve subito, con una 
bella vittoria, cancellare 
il ricordo dell'ultima scon­
fitta di campionato subita 
a Torino in maniera ine­
quivocabile. giocando for­
se. la partita più brutta 
da che milita in serie A. 

Il Pescara sembra giun­
gere proprio a proposito. 
solo la matematica non 
lo condanna alla retroces­
sione e nell'ultimo con­
fronto di campionato è 
tornato alla vittoria con­
tro il Cagliari, dopo una 
serie di ben 7 sconfitte 
consecutive. E' certo che 
un po' di animus pugnan-
di è ancora rimasto agli 
abruzzesi, ma con un Pe­

rugia deciso a riscattarsi 
ci sarà ben poco da fare. 

Alla fine del campio­
nato mancano ancora otto 
partite ed i grifoni do­
vranno trarre da queste 
contese il maggior utile 
possibile. La lotta per i 
due posti UEFA è tuttora 
aperta per gli umbri che 
si trovano al settimo po­
sto. ma a soli due punti 
dalle tre squadre che con­
dividono la seconda piaz­
za. Castagner. tra l'altro, 
ha fatto notare che qua­
lora si verificasse la con­
temporaneità della vitto­
ria. della Coppa delle Cop­
pe da parte della Juven­
tus e nella Coppa Italia 
da parte della Roma, an­
che una quarta o una 
quinta posizione in classi­
fica. porterebbe i grifoni 

-in Coppa UEFA. 
Per raggiungere questo 

traguardo, fi primo avver­
sario da battere sarà il 
Pescara, cenerentola del 
campionato. Gli uomini di 
Giagnoni sono oramai si­
curi del proprio destino. 
ma non per questo rasse­
gnati a perdere sempre e 
ovunque. Lo prova il col­
po inferto alla squadra 
sarda di Tiddia domenica 
scorsa. Un Pescara che 
non ha più nulla da per­
dere è pur sempre un av­
versario da prendersi con 
le proverbiali molle. 

Ai perugini mancheran­
no tre pedine fondamen­
tali per i! loro gioco. Ba­
gni. Goretti e Butti di­
serteranno l'incontro per 
non aver recuperato i ri­
spettivi acciacchi. Della 
formazione sembra tutto 
fatto. Castagner schiererà 
Tacconi al posto di Go­
retti. De( Gradi rimpiazze­
rà Butti e finalmente Cal-
loni potrà dar fuoco alle 
polveri, sostituendo Bagni. 
Malizia. Nappi, Ceccarinì. 
Frosio, Della Martira. Dal 
Fiume, Tacconi, De Gra­
di. Rossi. Casarza. Cano­
ni. Con questi undici il 
Perugia cercherà il ritor­
no ai due punti. In pan­
china: Mancini. Zecchini 
e il giovanissimo Vittiglio 
saranno pronti a sostitui­
re i comoagni di squadra 
quolara fosse necessario. 

sulla necessità di attuare una 
serie di provvedimenti che 
possono consentire un rilan­
cio dell'agricoltura; intendo ri­
ferirmi alla legge Quadrifo­
glio. a quella per le terre in­
colte. alla riforma sanitaria. 
al piano decennale per la ca­
sa che prevede l'impiego di 
una parte delle risorse per 
l'edilizia rurale. C'è poi la 
spinosa questione del sistema 
pensionistico. Questo non si­
gnifica che noi trascuriamo 
i problemi legati alla realtà 
locale, tutt'altro*. 

I congressi hanno consenti­
to di approfondire e definire 
meglio le piattaforme zonali. 
Per Amelia si punta a una 
piena utilizzazione dei terreni 
di collina e di. montagna, met­
tendo a punto proposte con­
crete per incentivare la zoo­
tecnia e l'olivicoltura. Per il 
Narnese l'obiettivo è quello di 
stabilire un raccordo tra l'in­
dustria e l'agricoltura, con 
l'apertura di una e vertenza 
fertilizzanti >. legata alla pro­
duzione che \iene fatta negli 
stabilimenti di Neramontoro. 

Sempre a Narni sta per 
prendere il via un'esperienza 

pilota alla quale si guarda 
con grande interesse: l'azien­
da trainante della conca ter­
nana, alla quale spetterà il 
compito di gestire molti et­
tari di terreno fertile, di pro­
prietà degli enti pubblici. Del 
-progetto fa parte la realizza­
zione di un centro di pro­
pulsione zootecnica, i cui la­
vori stanno per iniziare, che 
precede la realizzazione di 
una staila per 300 bovini. Ana­
loghe proposte sono contenute 
nella piattaforma del com­
prensorio ternano. A Orvieto 
si pone con forza la necessità 
di politica di valorizzazione 
del vino. 

e Ci impegneremo — con­
clude Padiglioni — per il pie­
no recupero di tutte le risor­
se produttive: le tetre, le 
acque, il cui uso deve essere 
razionalizzato, mentre occor­
rono nuove opere per poten­
ziare il sistema di irrigazio­
ne. Anche per quanto riguar­
da il ruolo del coltivatore, noi 
abbiamo insistito sul fatto che 
occorre acquisire una maggio­
re professionalità per consen­
tire una trasformazione dell' 
agricoltura ». 

TERNI — Ormai diventa 
perfino difficile tenere dietro 
agli scandali che esplodono 
nel vari istituti di credito. 
L'ultimo viene da Foligno e 
riguarda la locale cassa ru­
rale artigiana. Sono stati rin­
viati a giudizio tutti 1 mem­
bri del consiglio di ammini­
strazione, 22 noti personaggi 

Tra di essi c'è Giuseppe 
Salari ex senatore della DC, 
Mario Mariani, consigliere 
regionale dello stesso partito, 
il segretario folignate del 
PSDI Domenico Taliani. Da­
vanti al magistrato dovranno 
rispondere di addebiti piut­
tosto gravi: aver imbrogliato 
1 bilanci degli anni che van­
no dal 1966 al 1968. Erano gli 
anni nei quali gli istituti di 
credito erano ritenuti dei 
veri e propri « santuari », la 
cui sacralità nessuno poteva 
intaccare. Oggi le maggiori 
casse di risparmio umbre so­
no prive dei rispettivi pre­
sidenti. A Perugia è stato ar­
restato Giuseppe Guerrieri, 
a Terni Terenzio Malvetani. 

Ma l'elenco dei « caduti » è 
assai più lungo. Nel mese di 
febbraio del 1978 si dimise 
Alessandro Diofebi — non di 
sua spontanea volontà — il 
presidente della Cassa di Ri­
sparmio di Narni. Uri piccolo 
caso Caltaglrone. I fratelli 
Succhiarelll avevano avuto 
un fido, senza la preventiva 
autorizzazione 

La Procura della Repubbli­
ca di Terni ha spedito una 
decina di comunicazioni giu­
diziarie e la data del proces­
so dovrebbe essere ormai im­
minente. visto che 11 relativo 
dossier è stato completato. A 
dicembre è scaduto il manda­
to di Francesco laculll, 11 
commissario straordinario. Il 
ministero glielo ha proroga­
to fino al 20 giugno. Un ul­
teriore proroga sarà allora 
Impossibile, essendo ormai 
trascorsi 18 mesi dallTnse-
diamento. che è il termine ul­
timo previsto dalla legge. 

Si dovrà per quella data 
nominare 11 presidente, il vi­
ce presidente e tutti i sette 
membri del consiglio di am­
ministrazione. la cui designa­
zione spetta all'assemblea dei 
soci. Dovranno pure essere 
indicati l tre sindaci, due 
dalla federazione delle Casse 
di Risparmio dell'Italia cen­
trale e uno dall'assemblea dei 
soci. A Orvieto, l'ex presiden­
te. Carlo Catalano, è finito 
davanti al pretore ed è stato 
condannato perché aveva 
compiuto irregolarità, abu­
sando del potere del quale 
era stato investito. La presi­
denza di Orvieto era scadu­
ta nel 1976. quella di Narni 
nel 1973 come quella di Terni. 
' Entro il mese di marzo, la 
Cassa di Risparmio di Terni 
deve convocare l'assemblea 
dei soci per approvare il bi­
lancio. Solo la voce raccolta 
depositi è di 165 miliardi: 
tanto per dare l'idea. Devo­
no essere rinnovati due mem­
bri del consiglio di ammini­
strazione. mentre c'è la pos­
sibilità di nominare nuovi 
soci, essendo -attualmente 
soltanto 125 e prevedendone 
lo Statuto un massimo di 
150. Le redini sono state pre­
se dal consigliere più anzia­
no. l'a'wocato Manfredo Al-
terocca. che ha già riunito 
il Consiglio e che. per tran­
quillizzare. dice che tutto 
andrà avanti regolarmente. 

Il PCI. il PSI hanno chie­
sto l'immediato rinnovo del­
le presidenze. Se non lo si 
farà e seguendo metodi ben 
diversi dal passato, c'è da 
stare sicuri che nelle banche 
tutto andrà avanti -come 
sempre. 

Giulio C. Proietti 

TERNI — Definire una leg­
ge quadro nazionale e regio­
nale. Avanzare una proposta 
di legge bancaria che tra­
sformi gli attuali criteri di 
concessione del credito. Que­
ste alcune delle condizioni 
necessarie allo sviluppo e 
al potenziamento economico 
del movimento cooperativo e 
dell'intera società. Le indi­
cazioni sono state formula* 
le da Alberto Provantini, as­
sessore regionale allo svilup­
po economico, nel corso della 
prima conferenza economica 
comprensoriale delle coope­
rative ternane. 

« In Umbria — ha detto 1* 
assessore — abbiamo regi­
strato un notevole sviluppo 
del movimento cooperativo. 
A circa 80 miliardi ammon­
ta il fatturato delle coopera­
tive aderenti alla lega. Set­
temila sono gli addetti che 
operano in questo settore. 
Una seconda " acciaieria " 
che non registra però un de­
ficit di quasi 50 miliardi 1' 
anno ». 

Si tratta di un settore vivo 
dell'economia che ha biso­
gno di potenziarsi e di poter 
contare su punti di riferi­
mento precisi. In questo sen­
so va vista la necessità di 
una programmazione demo­
cratica dell'economia. Da ciò 
scaturisce la necessità, se­
condo Provantini, di andare 
alla realizzazione di una leg­
ge « quadro > che, regola­
mentate le necessità delle 

La conferenza economica del movimento ternano 

Una legge «quadro» 
per lo sviluppo 

della cooperazione 
Da definire subito sia a livello regionale che a livello nazionale 

cooperative, impegni il Par­
lamento e la Regione anche 
nelle future legiferazioni. 

Nella grande maggioranza 
dei casi, infatti, le coopera­
tive sono formate da soci in 
grado di mettere a disposi­
zione solo la propria forza 
lavoro. Quasi mai le coope­
rative dispongono di un ca­
pitale sociale sufficiente alle 
loro necessità. E' quindi ne­
cessario avviare una rifles­
sione circa la possibilità di 
creare dei e fondi di dota­
zione » e soprattutto intorno 
alla riforma del sistema cre­
ditizio. La recente vicenda 
dello scandalo Italcasse da 
questo punto di vista parla 
estremamente chiaro. 

« Non è cosa nuova — ha 
detto Provantini — che le 
Banche si rifiutano di conce­

dere mutui e prestiti di po­
chi milioni alle cooperative. 

Da qui l'interesse del no­
stro partito — ribadito da 
Gianni Polito della segrete­
ria provinciale — allo svilup­
po e alla crescita del movi­
mento cooperativo. « I lavo­
ri del convegno — ha affer­
mato Polito — sono stati se­
guiti con grande interesse 
dal PCI che utilizzerà i con­
tenuti espressi dal dibattito 
nella elaborazione e nella 
definizione della linea da se­
guire per favorire lo svilup­
po di questo settore ». Un 
settore che potrebbe rivelar­
si decisivo nel contrastare il 
continuo aumento dei prezzi 
e del costo della vita. 

E' di questi giorni, ad e-
sempio. la notizia che i ma­
cellai dell'Umbria hanno ri­

chiesto un aumento del 30% 
del prezzo della carne. Di 
fatto, a causa del decreto del 
governo che ha liberalizzato 
e tolto da ogni controllo il 
prezzo dei beni primari, gli 
enti locali e i comitati pro­
vinciali prezzi non potranno 
impedire che ciò avvenga. 

Se il movimento cooperati­
vo, che come si sa non mira 
al profitto, a questa richie­
sta ne ponesse un'altra più 
equilibrata che tenga conto 
anche delle necessità dei 
consumatori, contribuirebbe 
a dare una risposta positiva 
a vantaggio della credibilità 
del movimento stesso e com­
plessivamente di tutta la col­
lettività. 

Angelo Ammenti 

L'8 marzo 
e le mimose 
nelle corsie 

del Policlinico 
PERUGIA — Cosa vuol dire 
lei oggi a tutte le donne In. 
occasione dell'8 marzo, gior­
nata Internazionale della don­
na? « Vorrei che tutte fosse­
ro felici e che ci fosse più 
pace • per noi donne e per 
tutti ». 

A dirlo è una anziana si­
gnora ricoverata all'ospedale 
di Perugia, dove Ieri la se­
zione del nostro partito ha 
organizzato la ' distribuzione 
delle mimose a tutte le de­
genti del Policlinico. E' stata 
una delle tante manifestazio­
ni svoltesi a Perugia e nel­
l'Umbria in occasione dell'8 
marzo. 
u « Il senso di questa Inizia­
tiva — dice una compagna — 
è ritrovarsi per discutere in­
sieme ed impegnarsi di più 
nella lotta per l'emancipazio­
ne femminile. Il dono delle 
mimose alle ammalate vujol 
significare un momento di 
contatto più umano con loro 
per discutere di tante cose 
che difficilmente si ha l'op­
portunità di affrontare ». 

Le donne non si sono limi­
tate a questo, sempre «1-
l'ospedale di Perugia, c'è sta­
ta la proiezione del film 
« Questa volta parliamo di uo­
mini». organizzata dal circo­
lo ARCI, alla quale hanno 
partecipato moltissime opera­
trici ospedaliere, che con la 
compagna Cristina Papa han­
no poi discusso dei problemi 
della condizione femmlnlle. 
Nel pomeriggio di ieri invece 
centinaia di 'donne si sono 
ritrovate nell'atrio del Palaz­
zo dei Priori per un dibat­
tito organizzato dall'UDl. An­
che qui la partecipazione è 
stata grande e sentita. Il pro­
blema della pace e della lot­
ta al terrorismo ha caratte­
rizzato il dibattito, le donne, 
insomma, oltre a discutei!» 
della loro condizione si stan­
no rendendo le prime prota­
goniste della lotta per 1» 
pace. 

Ieri si è anche conclusa 
la raccolta delle firme pro­
mossa dal movimento delle 
donne. dall'UDl e dai collet­
tivi femministi per una « Pro­
posta di legge di iniziativa 
popolare sulla violenza elle 
donne ». 

Lunedì convegno indetto dall'Istituto Studi Sociali dell'Università 

Crisi, sindacato, autogestione: 
s e n e discute a Perugia 

PERUGIA — «Crisi politica, 
iniziativa sindacale e prospet­
tiva dell'autogestione» è il 
tema di un convegno di stu­
dio che si apre domani alla 
facoltà di Scienze Polltlche. 
Dopo la relazione del prof. 
Franco Crespi, ordinario di 
sociologia e direttore delllsti-
tuto di studi sociali che pro­
muove l'incontro. Bruno Tren-
tin parlerà su « Assetto e pro­
spettiva dell'iniziativa sinda­
cale ». Domani pomeriggio 
sono previsti altri interven­
ti di sindacalisti, intellettua­
li. docenti universitari. 

Martedì mattina il conve­
gno prosegue con l'intervento 
di Pietro Ingrao «Sindacati 
e partiti negli anni 80: socie­
tà complessa e istituti politi­
ci della trasformazione ». e di 
Fabrizio Clcchitto « Autoge­
stione e sindacato nel proget­
to socialista». Il convegno 
proseguirà nel pomeriggio 
con il dibattito che verrà poi 
concluso dalla replica dei re­
latori. Sui temi di questo con­
vegno abbiamo intervistato il 
prof. Franco Crespi. 

Perché questo convegno? 
« Gli incontri di studio pro­

mossi da'WIstituto di studi so­
ciali nei due anni passati, 
quello sulla "Teoria dei bi-
soanF e quello sulla "Crisi 
del marxismo", si erano con­
clusi entrambi con delle indi­
cazioni circa la necessità di 

approfondire il problema di 
nuove forme della partecipa­
zione politica a fronte delTat-
tuale crisi della rappresen­
tanza. 
• Sello spirito di una rifles­
sione aperta e senza pregiudi­
ziali. abbiamo pensato di af­
frontare questo problema sot­
to Taspetto specifico delle con­
traddizioni che oggi investo­
no rarea sindacale. Si rende 
possibile oggi approfondire 
ranalisi e il dibattito sulla 
composizione sociale del sin­
dacato. sulla formazione dei 
gruppi diriaenti, sulla strati­
ficazione di potere in esso 
costituita, sui livelli di demo­
crazia detta sua vita interna. 
Una rilevanza fondamentale 
hanno anche le forme terri­
toriali di presenza e organiz­
zazione del sindacato, la sua 
cameità di rapporto e coin­
volgimento di massa, le po­
tenzialità oggettive e soggetti­
ve di effettiva partecipazione. 

In ordine a questi proble­
mi si rende quindi necessaria 
anche una verìfica della di­
mensione attuale della « le­
gittimazione di massa » del 
sindacato o. per onpo*to. di 
ouella che viene identificata 
come «crisi di identità», del-
Tornar*inazione. IM crisi at­
tuale delta « leaìtUmazione di 
massa » del sindacato o. per 
opposto, di quella che viene 
identificata come * crisi di 

identità » dell'organizzazione. 
La crisi attuale degli istituti 
politici della trasformazione 
spinge anzi a verificare me­
glio le condizioni di una rispo­
sta politica che sia anche ri­
sposta ai progressivi elementi 
di corporativizzazione della 
società, all'emergere di istan­
ze settoriali, al diffondersi 
di settori di sindacalismo au­
tonomo ». 

Perché come relatori sono 
stati scelti Trentin. Ingrao e 
Cicchino? 

« Abbiamo voluto evitare di 
organizzare una manifestazio­
ne ritualistica. in cui fosse­
ro rappresentate, con sapien­
te dosatura, tutte le forze po­
litiche. Anche se queste sono 
tutte rappresentate negli in­
viti e negli interventi pro­
grammati, crediamo che il 
confronto dovrà avvenire sul­
le posizioni della sinistra: 
quali possibilità concrete si 
aprono cioè in quest'area per 
un discorso suWautogestione 
che sia aderente ai problemi 
effettivi che la sinistra deve 
oggi affrontare nel mondo 
del lavoro, nelVassetto del ter­
ritorio, nonché riguardo alla 
programmazione economica e 
alle funzioni dello Stato? Può 
Tautogestione costituire un 
nuovo elemento unificante 
delle forze della sinistra? ». 

Lei parlerà dell'autogestio­
ne « fuori dalla utopia » e la 

indica come « una scelta poli­
tica di fronte alla crisi». 

« Autogestione fuori dall'­
utopia significa anzitutto 
prendere le distanze dalla 
sua matrice originaria di ti­
po spontaneistico e coopera­
tivistico, riconoscendo anche 
le possibili incompatibilità 
fra il nuovo modo di conce­
pire Tautogestione e certe 
componenti utopistiche pre­
senti nella linea tradizionale 
del marxismo-leninismo. 

L'autogestione, anziché es­
sere pensata nella prospettiva 
del superamento delle con­
traddizioni, secondo il model­
lo finale della società conci­
liata. deve essere riconsidera­
to a partire dal riconoscimen­
to della necessità delle media­
zioni istituzionali, della pre­
senza costante di dimensioni 
conflittuali, della tendenza 
ineliminabile al riprodursi di 
strutture di concentrazione 
del potere. 

Autogestione quindi non co­
me soluzione definitiva, ma 
come rinnovata capacità di 
gestire le contraddizioni, che 
sempre si ripropongono nella 
dinamica sociale. Autogestio­
ne come distribuzione del po­
tere e aumento'della capacità 
di controllo collettivo dei pro­
cessi di concentrazione del 
potere. 

Fausto Balia 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI ROMA 
DISTRETTO DELL'UMBRIA 

ZONA DI PERUGIA 

COMUNICATO 
Nell'intento di agevolare I rapporti con I propri 
utenti, si comunica che dal giorno 

11 marzo p.v. 

il recapito commerciale di 

UMBERTIDE 
resterà aperto con orario 9-12 nel giorni di 

martedì e mercoledì, festivi esclusi 

A tale recapito potranno rivolgersi gli utenti del 
Comuni di Umbertide, Lisciano Niccone, Montone. 
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COMPARTIMENTO DI ROMA 
DISTRETTO DELL'UMBRIA 

ZONA DI PERUGIA 

COMUNICATO 
Nell'intento di agevolare i rapporti con i propri 
utenti, si comunica che dal giorno 

13 marzo p.v. 

il recapito commerciale di 

MONTEFALCO 
resterà aperto con orario 9-12 nei giorni di 

giovedì e venerdì, festivi esclusi 

A tale recapito potranno rivolgersi gli utenti dei 
Comuni di Montefalco, Giano dell'Umbria e Gual­
do Cattaneo. 
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